
BUON 
NATALE 

L'augurio di Buon 
Natale raggiunga tutti i 
lettori del nostro gior­
n a lino pa rrocchiale , 
vicini e lontani. Lo 
estendo in particolare 
alle persone malate o sole 
o anziane, che sono nelle 
nostre C ase, nei nostri 
ospedali o Case di riposo. 
Condivido con loro in 
modo nuovo la loro sof­
ferenza, ma anche la spe­
ranza e la fiducia che 
l'amore di un Dio che si fa 
uno di noi ci raggiunga 
t utti e ridoni un po' di 
sorriso alla nostra vita. 

Alle famiglie, perché 
siano fe lici, come le 
v uo le Colui che per 
venire fra noi se ne scelse 
una. 

Ai giovani, perch é 
non respin gano quella 
nostalgia di Dio c he il 
N atale suscita un po ' in 
tutti. 

A i bambini, perché il 
N ato d i Be tlemme il­
lumini il lo ro futuro e li 
faccia cr esce re in sa­
pienza e grazia. 

A tutti, vicini e lon ­
tani: BUON NATALE! 
Sia u n a N a tale d i se ­
renità e di pace, ch e ir ­
raggi la sua luce di spe­
ran za anch e sul nuovo 
anno 2009 che st a per 
iniziare. 
BUON NATALE A 
TUTTI, con tu tto il 
cuore, l'amicizia e l 'af­
fetto di cui sono capace. 

Don Tarcisio 
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~-- .RIIO.R .. ~ ~IL _,_ AIALE ... _, 

. _C{J i dice - ma è anche 
G2/ vero - che a Natale ci si 
sente tutti un po' più buoni. Si 
vuol mettere da parte quello 
che divide, si ha voglia di 
stringere le mani, di fare 
auguri, di sorriderci, e far 
festa, vera festa. 

Si capisce, è Natale! 
Ma cosa c'è sotto questo bi­

sogno di essere "un po' più 
buoni"? 

C'è in atto uno sforzo orga­
nizzato e potente di mezzi e 
forze per eliminare il Natale, e 
nel frattempo di svuotarlo di 
ogni senso religioso, di ogni 
riferimento di fede. E molti ci 
cadono. 

Ma per noi, anche se spesso 
poco costanti nella pratica re­
ligiosa, il Natale nasconde un 
profondo bisogno di Dio, di 
nostalgia di Dio. Ci affascina 
ancora la sicurezza che 
Qualcuno è partito da lontano 
per venirci a trovare nella 
nostra terra, e l'ha fatto. L'ha 
fa tto a Betlemme, insignifi­
cante paesino alla periferia di 
Gerusalemme. L'ha fatto in 
u.na stalla, l'ha fatto per 

amore. Oltre 2000 anni fa. Ma 
la sua presenza è sempre viva 
e continua a cambiare in 
meglio il mondo di chi si fida 
di lui. 

Una bella favola, allora? 
Non può essere, perché su 
questa realtà hanno fondato 
la loro vita i migliori e più 
grandi uomini e donne di tutti 
i tempi; le menti più profonde 
e sapienti, di fronte ai quali 
certi atteggiamenti di certi 
presuntuosi dei nostri giorni, 
pieni di sé e delle proprie sicu­
rezze, cadono nel ridicolo. Da 
un Sant' Agostino a Madre 
Teresa di Calcutta (per fare 
due soli nomi), un esercito di 
persone che dalla fede nel Si­
gnore nato a Betlemme, 
morto e risorto a Gerusa­
lemme, hanno attinto sa­
pienza, saggezza di vita ed 
energie sempre nuove per 
amare, servire il prossimo, 
aprire ospedali ospizi, 
scuole ... 

Chi l'ha fatto? Chi lo fa 
ancor oggi, là dove nessuna 
istituzione umana arriva? 

Hai ragione, a Natale, ci si 

sente tutti un po' più buoni, si 
percepisce a fior di pelle una 
certa nostalgia di Dio, il bi­
sogno della sua presenza 
nella nostra vita. 

Senti che-alla fine -è da Lui 
che possiamo sempre andare, 
nei momenti lieti o tristi della 
vita, nella salute e nella ma­
lattia. 

Ne ho fatto un po' di espe­
rienza in questi mesi, quando 
la salute è saltata ed ho 
provato cosa vuol dire l ' o­
spedale, l'essere operato, e 
sentire che tutto è provvi­
sorio ... e che alla fine è solo in 
Dio che puoi riporre la tua 
speranza. Io queste realtà le 
sapevo, con la testa ne ero 
sicuro, ma quando senti che 
tutto può crollare, e tutto può 
cambiare in un momento, 
senti veramente la "nostalgia 
di Dio", senti che Lui solo può 
veramente dare un senso alla 
tua vita, ed anche alla tua ma­
lattia, perfino, qualora 
accada, al tuo morire. Ho spe­
rimentato, ho trovato che è 
vero. 

Se anche tu hai un po' di 
"nostalgia di Dio" ,alimentata 
magari dalla festa del Natale, 
dalla Messa di mezzanotte 
alla quale non manchi mai, 
s tai tranquillo: lui ti sarà 
vicino più di quanto tu possa 
pensare o sperare. 

Non per niente ci ha amato 
fino a farsi uno di noi, in quel 
lontanoNataledi2000annifa . 
Nella vita possiamo perdere 
molte cose, qualche volta le 
dobbiamo perdere anche con­
trovoglia. Ma vediamo di non 
perdere mai "la nostalgia di 
Dio". 

È l'augurio più bello che 
posso fare. e Il tuo parroco 
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Calendario natalizio 
dell'anno 2008 

Nella settimana dal 15 al 21 dicembre: 
visita ad anziani e malati 

19 dicembre - venerdì 

Ore 20.30: Ritiro Adulti e Giovani , dettato da 
don Ivano Brambilla - Confessioni. 

21 dicembre - domenica: 
orario fest ivo normale 

22 dicembre - lunedì 111 

Ore 14.30: Piccolo ritiro e confessioni per i ragazzi della 
3' media. 

24 dicembre - mercoledì: vigilia di Natale 
Nel pomeriggio: Confessioni (chiamare in canon ica). 
Ore 24.00: S. Messa di mezzanotte, preceduta da una breve 

veglia di preghiere e canti. 

25 dicembre - giovedì: Natale del Signore 
Ore 8.00: Prima S. Messa. 
Ore 9.00: S. Messa a San Fermo. 
Ore I 0.00: S. Messa solenne della Natività. 

26 dirembre - venerdì di Santo Stefano 
Ore 9.00: Santa Messa 

28 dicembre - domenica della 
S. Famiglia di Nazareth 
orario festivo normale 

31 dicembre - mercoledì: 
ultimo giorno dell'anno 
Ore 18.00: S. Messa di ringraziamento 

a fine anno. 
con canto de l Te Deum. 

I" gennaio 2009 - giovedì: Maria Madre d i Did 

Giornata per la Pace 
Ore 9.00: S. Messa a San Fermo. 
Ore I 0.00: S. Messa solenne con canto de l 

Veni Creator Spiritus. 

4 gennaio 2009: 
2" domenica dopo Natale. 
Orario festivo normale 

6 gennaio 2009 - martedì: EPIFANIA del Signore 
Ore 9.00: S . Messa a San Fermo 
Ore I 0.00: S. Messa 

- Festa della Famiglia. 
Ore I .+.00: Benedizione dei Bambini 

e poi (all'as ilo) 
Be fana degli Alpini . 

Domenica 11 gennaio 2009: 
Battesimo di Gesù 
Orario festivo normale 

Finisce il Tempo di Nmale 

ORARIO PER LE CONFESSIONI 
- Ve nerdì 19 dicembre. ore 20.30: Dopo 

riti ro adulti e g iovani. con don Ivano 
/ Brambilla e don Lui gi Socco!. 

(""__.../- Lunedì 22 dicembr~ . ore 14.30: ragazzi 
li della 5' e lem. e delle tre medie 

- Mercoledì 24 dicembre. tutto il giorno -j chiamare in canon ica. 

** Durante tutte le g iornate che precedono 
la setti mana di Natale. si può sempre 

.r(·-~, ~-~' chiedere del paffoco per la Confessione. 

_"' ) J *** Ne lle Chiese de lla città, parrocchiali e 
non. ci sono a disposizione sacerdoti per 
il ministero della riconciliazione. 

\ ;i%-> Essendo .v icini alla ~ i.tt à , abbiamo anche 
~ magg1on opportun1ta pe r provvedere a 

- questa esigenza di v ita cristiana. Approfit­
tiamone. 

Veglia di Natale 2008 
Ritrovarsi assieme e tra­

scorrere una serata in ascolto e 
in meditazione è di certo un' oc­
casione unica e preziosa. 
Cantare gioiosi e riflettere su se 
stessi, sulla propria quoti­
dianità, sulle proprie piccole e 
grandi scelte rappresenta un 
momento di immenso valore, 
un momento in cui lasciare alle 
spalle la frenesia e la velocità 
che spesso danno un ritmo 
troppo assordante alla vita. 

E proprio questo ciò che si 
tenta di realizzare con la con­
sueta Veglia di Natale orga­
nizzata dalla Commissione 

, Giovani e Famiglia per tutti i 
giovani della Forania di 
Belluno. Grazie a questa 
Veglia, infatti, ragazzi e ra­
gazze riescono a ricavare 
alcuni istanti per se stessi, 
istanti in cui è la meditazione, 
la preghiera, l'avvicinamento a 
Dio a scandire i battiti del 

tempo. Vivere w1a serata come 
questa diviene allora un'espe­
rienza profonda, ricca di signi­
ficato, in grado di d are una 
mano, piccola o grande che sia, 
a chi vi partecipa. Trascorrere 
due orette in compagnia, in­
fatti, in un clima di amicizia e di 
condivisione, non può che 
aiutare tanti giovani che spesso 
si trovano in situaz ioni di 
dubbio e di difficoltà, indecisi 
sulle scelte da compiere e sulla 
s trada da percorrere, fra ­
s tornati da tutte le mille e una 
proposta da cui vengono at­
tratti ogni giorno. La Veglia di 
quest'anno, in particolare, in 
occasione del! ' Anno Paolino, 

sarà incentrata sulla figura di S. 
Paolo e sul camminò da lui se­
guito per comprendere quant'è 
grande l'amore di Dio e affi­
darsi completamente a Lui. Il 
tema proposto, dunque, dal 
titolo "SULLE ORME DI SAN 
PAOLO: dalla conversione alla 
missione", cerca di far riflettere 
i giovani, prendendo come 
esempio il cammino di S. Paolo, 
sulla loro spiritualità: le tre 
tappe su cui ci si soffermerà, in­
fatti, vogliono simboleggiare la 
strada che tutti i ragazzi 
possono intraprendere per av­
vicinarsi a Dio. La prima tappa 
di questo cammino è l'incontro 
personale con Dio, un incontro 
che trasforma e illumina la vita, 
la seconda tappa pone al centro 
la fede e l'abbandono totale a 
Dio, mentre la terza tappa con­
siste nella testimonianza del-
1' amore di Dio, una testimo­
nianza che ci rende costruttori 

della civiltà del!' amore. La spe­
ranza è che i giovani possano 
trovare, nel tema loro p ro­
posto, tmo stimolo da cui trarre 
spunti e insegnamenti preziosi 
per la vi ta di tutti i g iorni. 
Inoltre, tutti i ragazzi sono in­
vitati a chiamare i loro genitori 
a partecipare a questa Veglia, 
in modo tale da essere, per 
primi, testimoni gioiosi d i 
Cristo, dei veri e propri mis­
sionari nelle loro famiglie. 

Appuntamento p er tutti a 
venerdì 19 dicembre alle ore 
20.30 nella Chiesa di Polpet per 
una serata di preghiera e di co­
munità. 

Ivana e Gruppo Giovani 
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CRESIMA 

Era sabato 26 aprile 2008: hanno ricevuto il sacramento della 
Cresima. Da sinistra in basso salendo:Juan Carlos Deanna, Nicolò 
Colbertaldo, Luca Garna e (accanto al Vescovo) Enrico Capraro; 
più a dest ra: Luca Da Rold, Nicolò Chemello e poi le due ragazze: 
vicino al vescovo Elisa E ntilli e poi Laura Giamosa. Ai due lati 
estremi, le due catechiste: Bruna Dal Farra e Gioia D'lncà. 

Una bella panoramica che dà il senso della viva partecipazione ed 
ascolto della Parola del Vescovo. 

COMUNIONE 

La Prima Comunione di 7 bambini e bambine della Parrocchia. Era 
domenica 18 maggio 2008. Preparati con grande cura ed amore dalla 
catechista Anna D'lncà Dal Pont, circondati dai loro cari, hanno ri­
cevuto la prima Eucaristia della loro vita, nella certezza che il Si­
gnore li accompagnerà sempre sulle strade dove la vita li porterà. 
Auguri! 

In ordine, sono questi 
i Comunicati 2008: 

Jure Clai , Mattia Da Rold, 
Marco Fontanive, Alessandra 
D' Antimo, Ilaria Feltrin, Victor 
Mirzan e Nicolò Gabrieli. E la 
Catechista? Qui si era defilata, 
ma eccola: è lei! 

• 

Grest2008 

Anche quest' anno puntuale si è 
ripresentato l'appuntamento 
estivo tanto atteso dai bambini, 
quanto dagli animatori per passare 
qualche pomeriggio di svago e di­
vertimento insieme! 

Ogni martedì e giovedì di luglio 
e agosto , dalle 15.00 alle 18.00, 
presso i locali della scuola ma­
terna , in un ' esperienza che ha 
visto anche la partecipazione di 
alcuni genitori. 

Il pomeriggio veniva diviso in 
tre fa si: prima di tutto si deci­
devano giochi e squadre, di conse­
guenza tutti i bambini , ragazzi e 
animatori si impegnavano in par­
titone a "PALLA TUTTO" o 
"SPARVIERO" ... , questi i giochi 
più gettonati!! 

Alle quattro e mezza per ricari­
carsi una buonissima merenda: 
panini con marmellata o nutella e 
the freddo lasciavano tutti contenti 
e prontissimi per passare alla terza 
fase, la più attesa, l'ormai storica 
PARTITA DI CALCIO blu contro 
gialli!! Qui avvenivano spesso dei 
piccoli battibecchi sui vari fuori 
gioco e gol più o meno regolari, 
tutti comunque sempre risolti 

dagli animatori, arbitri indiscussi! 
Le bambine e ragazzine meno 

interessate al calcio si dedicavano 
ali' attività del RICAMO guidate e 
seguite con professionalità e af­
fetto da Bruna, Giulia , Maria e 
Anita. 

Con la pioggia, ovviamente, i 
giochi si svolgevano nel salone 
dell' asilo e ciò indisponeva 
qualche bimbo più vivace .. ma poi 
tornava il sorriso!! 

Durante questo grest, è stata or­
ganizzata anche una scenetta, con 
tanto di scenografia e costumi, che 
ha visto impegnati un gran numero 
di bambini e animatori ed ha ri­
scosso parecchio successo da 
parte di genitori ed amici. 

La sera di giovedì 28 si è tenuta 
la festa di fine Grest 2008 , pre­
ceduta dalla S. Messa animata dai 
bambini e ragazzi, e a seguire un 
rinfresco e tanti giochi presso il 
campo sportivo! 

Contenti e soddisfatti di questa 
esperienza estiva ci diamo appun­
tamento alla prossima estate! 

Ciao a tutti! 
Gruppo giovani 

e giovanissimi 

Inizio Anno Catechistico 2008-09 

A Catechismo per imparare ... il Verde 
LAVAGNE VERDI 
La scuola è moderna. 
Il direttore, tutto fiero, me ne spiega tutte le comodità. 
La trovata più bella, Signore, è la lavagna verde. 
I competenti hanno studiato a lungo, hanno fatto esperienze: 
adesso sappiamo che il verde è il colore ideale, che non affatica la 
vista, che riposa e distende. 
Signore, ho pensato che Tu non avevi atteso tanto a lungo per di­
pingere in verde i prati egli alberi.( .. .) 
Grazie, Signore, d'essere il buon padre diFamiglia che lascia ai suoi 
piccoli la gioia di scoprire i tesori della sua intelligenza e del suo 
amore. 

(Miche! Quoist) 

GRAZI E, Signore per i nostri catechisti che domenica 26 ottobr.e, acc~m­
pagnati dai canti dei bambini e dei giovani, hanno rinnovato il loro im­
pegno, e per le new entries che hanno iniziato a percorrere questa strada 
importante. Per loro un augurio e una preghiera, perché sappiamo ~he in­
segneranno nel migliore di modi ai piccoli lo splendido mondo ricco di 
coTori che Dio ha inventato, costruito e studiato per noi. G. S. 
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AGOSTO A SALCE 
Agos to mov im entato qu e- • pa~none (i l vecchi o della Sagra 

st'anno a Sa Ice per le va ri e mani- de i Per) ha osp1ta_toa."a grande la 
fes ta zioni che hannoavuto come m oltitudin e d1 ?10va n1_ ch e 
base logis tica l'a rea sporti va e la hanno potuto_ cosi sos t1tu1re la 
sede de ll 'associazione "4 Stelle" pallavolo con il ball o. 
don Gioacchino Belli . Domenica 24 agosto festa del 

J1 tritti co è ini z iato il mattino Patrono San Bar tolomeo e S. 
del 10 agosto co n parten za e Messa in suo onore'.ce l~bratad al 
a rri vo dell a 4' tappa della Park p_arroco don Tams10 P1cco~m as-
Road Dolomiti, g iunta a ll a s ua s1eme_a molt1 a ltn sacerdot1d ella 
10• ed iz ione, mentre nel po rn e- Forarna . . . . 
riggio s i sono svo lte le premi a- " A se,? u1re il pra ~zo dei 
z ioni degl i atleti second o la clas- nonni , anch e ques_t_ anno m 
s i fica gene ra le d e ll e quattro buon numero, o;,ga n1 zz~to d1-
prove. Gli at leti ed a tlete, prove- rettamente dall a 4 Stelle e alla 
nienti da tutta Itali a, hann o ap· sera, a conclus1one de1 festegg1a-
prezza to il pe rcorso, s tudi a to e 
tracciato da Rena to Borto t, ma 
anche l'inte ra o rga ni zzaz ione 
logis tica p red ispos ta da l nostro 
s taff. 

111 5-16-1 7 è s ta ta di scena la 
fes ta del pesce. G li s pec iali s ti 
de ll a Pro Loco di Quarto 
d'A ltino (Venezia) han no cotto 
l'ot timo pesce con indiscussa ca­
pac ità e a lta profess io na lità, 
a nche se tutti g li adde tti a ll a 
cucina nell a v ita hanno fatto di 
tutto fuorché i cuochi . 

In fine, nei g iorni 21-22-23-24, 
s i sono svolti i festeggia menti di 
San Ba rtolomeo ed il torneo "24 
o re di pa ll avo lo" s ull 'e rba d e l 
campo spo rti vo, il class ico ap ­
p unta mento di g reen vo ll ey 
g iunto ormai a lla 9• ed_i zione, re~ 
gistrando un record d1 g1ocaton 
pa rtecipanti. Se lo è aggiudica to 
la sq uad ra prove ni ente da 
Par ma, sfod e rand o tec ni ca e 
condi z ione atl e ti ca di prim o 
p iano, tanto da sbarrare la s trada 
a tutti g li avversa ri che si sono 
presenta ti so tto rete . Già il ve­
ne rdì lo spettacolo di ca bare t 
aveva dato il " la" a lla tre giorni , 
con "Don Fumino" a farla da pa­
drone del palcoscenico, trasfor­
matosi poi nelle ves ti di "Titina", 
tra mill e ri sa te e continui ap ­
plausi. 

Poco prima aveva no iniziato il 
loro lavoro le cucine, sempre al-
1 ' altezza de ll a tradi z ione, co n 
piatti tipici che hanno rispettato 
la buona tavola loca le, integrata 
co m e o rmai tradi z ion e dalla 
piadina. 

Il sabato pomeriggio e sera si è 
d ovuto fare i conti con le bizze 
d e l tempo, ma l ' ampio ca-

menti , " Festa per noi, festa per 
tutti ", con la partec ipazione 
delle 14 associazioni di volonta­
riato operanti nella nos tra fra­
zione. 

È s tata l'occas ione anche per 
consegnare da parte del Co­
mitatoCivico loca le, un attestato 
di benemerenza a lla Sezione di 
Sa lce d e i Donatori d el Sangue 
per l' insostituibile e bene_me:ita 
attività che svolge nel tern tono a 
favore dell'Ospedale San 
Martino di Belluno. 

La piacevo le sera ta è stata 
chiusa con tma pregevole esibi­
z ione d el Coro "Voci dai 
cortivi ", che ha deliziato il nu­
m eroso pubblico s trappando 
continui e ca lorosi applausi, 
tanto da dover conced ere ben 4 
bis. 

Alle 24 in punto " l'ammaina 
bandiera" dell 'edi z ione 2008. 
Vo lti s tanchi e provati, con la 
speranza che un anno sia suffi­
ciente pe r ricarica re le batterie. 
Intanto a ll e 8,00 d e l lunedì 
mattina le solite facce erano pre­
senti p e r sbaraccare il tutto. 
Giornate di lavoro g ratuito di 
tante p e rsone, g iovanissime, 

giova ni,mature,anziane,pronte i LONTARl" per aver tenuto ~lt~ 
a donare alla collettività. il buon nome della Comuruta d1 

Ed allora "GRAZIE VO- Salce. Claudio Roni 

Solidarietà 
• e riconoscenza 

Nella nostra comunità sono 
presenti ben 14 tra gruppi e asso­
ci azioni di volontariato, alcuni 
anche da vari decenni, che pre­
stano la loro opera individual­
mente o in collaborazione 
quando gli scopi da raggiungere 
sono comuni. Ogni anno in occa­
sione dei festeggiamenti per il 
patrono San Bartolomeo, è abi­
tudine attribuire un riconosci­
mento ad una delle realtà locali 
che si è distinta per impegno nel 
sociale. 

Nell ' ultima edizione della 
manifestazione, durante la serata 
conclusiva del 24 agosto, il 
locale Comitato Civico, a nome 
dei gruppi che operano in par­
rocchia, ha consegnato una targa 
alla sezione di Salce dell'Asso­
ciazione Bellunese Volontari del 
Sangue. 

Le prime sezioni con Belluno, 
Longarone e Sedico nascevano 
già nel 195 I , mentre l'Associa­
zione prese forma nel 1954 ade­
rendo ali' A VIS nazionale, anche 
se mantenendo in ogni caso la 
sua indipendenza. 

Nel 1968 nacque ufficial­
mente la Sezione di Salce, con i 
suoi fondatori don Gioacchino 
Belli , Abramo Candeago, Luigi 
Capraro, Ugo Dallo e Giovanni 
Dorz, anche se, in realtà, era già 
sorta nel 1958 con aggregate le 
frazioni di Bettin , Casarine , 
Giarnosa, Col di Salce, Canzan, 
Bes, Col del Vin, Carmegn e San 
Fermo. 

Primo segretario fu don 
Gioacchino Belli fino al 1971 , 
seguito da Luigi Capraro, Tullio 
Caldart, Gianni Triches, Flavio 
Casol, Renato Bortot, Roberto 
Selvestrel e attualmente Alessio 
Triches . Nel 197 5 i soci tra 
donne e uomini erano 60, nel 
2002 161 , attualmente 191. 

Nei suoi primi passi la sezione 
venne coordinata dal parroco 
don Giocchino Belli e in breve 
tempo riuscì a svilupparsi in 

modo notevole. 
Molteplici sono state le ini­

ziative promozionali allestite 
per propagandare la donazione, 
ad iniziare dal concorso di di­
segno indetto nelle scuole el~­
mentari da cui è stato ricavato Il 
logo della Sezione stessa. Non si 
possono dimenticare i molte­
plici tornei sportivi (calcio, cal­
cetto, pallavolo e bocce) , la 
ormai tradizionale corsa "3 pas 
coi donatori" organizzata da ben 
24 anni e l'assidua presenza a 
tutte le iniziative a carattere so­
ciale dell a nostra parrocchia. 
Protagonisti della valorizza­
zione dell ' associazionismo vo­
lontario quale promotore della 
cultura e della solidarietà, di stili 
di vita e modelli di comporta­
mento che favoriscono salute e 
benessere , i donatori hanno 
come unico compenso la consa­
pevolezza di aver fatto un po' di 
bene per gli altri. Il risultato di 
donarsi al prossimo sta nelle 
oltre 300 donazioni di sangue e 
plasmaferesi fatte nell' anno 
2007 , dando un costante so­
stegno ai nostri ospedali . La 
targa ricordo, quale riconosci­
mento del! ' attività svolta dalla 
Sezione è stata consegnata al­
i' attuale segretario Alessio 
Triches. 

Renato Candeago 
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Festa dei nonni 2008 

La tradizionale foto di gruppo nel sagrato della chiesa. 

È stata una vera festa pressoleadiacenzedellaca­
quella che hanno visto do- setta dell'Associazione "4 
menica 24 agosto i nostri stelle - don Gioacchino 
amati "nonni ed anziani" in Belli". 
occasionedellaFestivitàdel La giornata di sole ed il 
Patrono San Bartolomeo. clima festoso della manife-

Erano circa una set- stazione sportiva hanno 
tantina e "coccolati" dai vo- .contribuito a renderla an­
lontari dell 'Avab e dal per- cora più piacevole, un ap- • 
sonale della 24 ore di puntamento che ormai da 
pallavolo, hanno potuto con- anni è una tradizione molto 
sumare un buon pasto attesa dai nostri cari. 

Concerti nella chiesetta 
di S. Antonio di Giamosa 

La nostra chiesetta (che a 
detta degli esperti ha una 
buona acustica) ha ospitato 
nell'estate scorsa ben due con­
certi. Il 23 maggio una forma­
zione ristretta aella Corale Gio­
vanile di Bes, con la parte­
cipazione dei bassi Gabriele 
Lorenzon, Claudio Roni e 
Simone Bortot, diretta dalla 
maestra Maria Ribul e accom­
pagnata da Valeria Sacco (chi­
tarra a dieci corde) , Diego 
Loukota (violoncello) e Ma­
rianna De Biasi (flauto tra­
verso) ha presentato 6 pezzi del 
compositore britannico John 
Dow1and. 

Il 29 luglio, poi, all'interno 
della manifestazione musicale 
"Belluno estate festival" si è 
tenuto un concerto del gruppo 
Ensemble Barocco Dolomiti 

con Giorgio Cassetta, Giu­
seppe Tormen, Paolo Pollastri, 
Daniele Pizzolato, Davide 
Mori, Matteo Scavazza e Mi­
chele Geremia. 

I musicisti hanno fattori­
suonare i loro strumenti del­
l'epoca (flauto, oboe barocco, 
oboe da caccia, fagotto barocco 
e clavicembalo), eseguendo 
musiche di Philidor, Handel, 
Telemann, Fasch, Pepusch e 
Lully. 

I presenti, davvero nume­
rosi, hanno potuto ascoltare in 
entrambe le occasioni musiche 
e suoni di alto livello. 

Un sentito grazie, quindi, al 
maestro Delio Cassetta e alla 
maestra Maria Ribul per aver 
organizzato queste apprezzate 
serate. 

Renato Candeago 

Iniziative del C.P .P. 
1. Sabato 20 settembre: 

applausi al massimo per il Coro Minimo 

SERATA DI RARA 
' INTENSITAEMOTIVA 

Che il Coro Minimo abbia ri­
scosso enormi consensi 
ovunque, nei molti concerti 
tenuti in Ital ia e all'estero, è ri­
saputo, ma pochi di tale, emozio­
nante intensità come quello di 
sabato sera alla Scuola materna 
"L.A. Carli" di Salce. 

il concerto, voluto dal con­
siglio pastorale parrocchiale di 
Salce, ha visto l'introduzione alla 
serata da parte della Corale Par­
rocchiale "San Bartolomeo", di-

retta dalla maestra Maria Ribul. 
Molti gli applausi da parte delle 

oltre 200 persone presenti 
stipate fin nei corridoi. Si è passati 
quindi all'esibizione del Coro 
Minimo che ha deliziato i pre­
senti con Alpini in Libia (Gervasi), 
Doman l'è festa (Pigarelli), Ste­
lutis alpinis (Zardini), O Barbera 
(Pietropol i), Sui monti Scarpazi 
(Pedrotti) , La not del Vajont 
(Mazzari - Dai Pra), Rifugio 
Bianco (De Marzi), Il fiore di Te­
resina (Pigarelli), La cesota di Tre­
sacq ua (Seppi) , Bombardano 
Cortina (arm. Pigarelli), La sposa 
morta (A. Pedrotti) e Sanmatio 
(De Marzi). Ma il momento clou è 
giunto quando il presidente del 
"Minimo", Gianluca Nicolai, ha 

preso la parola per ricordare Lu­
ciano Ribul, scomparso appena 
un mese prima, a cui è stato de­
dicato un toccante brano sacro, 
!"Angelus Domini" che ha com­
mosso tutti fino alle lacrime. Ne è 
seguito un applauso durato oltre 
tre minuti : 

Altro momento particolar­
mente significativo è stato 
quando il corista-presentatore 
Giorgio Dal Farra, ha decantato 
"La bisèta" del poeta vernacolo 

Ugo Neri, indimenticato amico e 
compagno di percorso del Coro 
Minimo, per introdurre il brano 
"La not del Vajont". A conclu­
sione della serata il presidente 
del Minimo, oltre a ringraziare il 
folto pubblico, ha omaggiato con 
dischi e CD sia il consiglio pa­
storale che la corale parrocchiale 
e ha dato appuntamento, per gli 
appassionati del canto popolare 
tradizionale, a sabato 27 set­
tembre quando, al Teatro Co­
munale, il "Minimo " si è poi 
esibito assieme al Coro Cai e a do­
menica 5 ottobre a Longarone in 
occasione dell e manifestazioni 
programmate per il 45° anniver­
sario della Tragedia del Vajont. 

Bianca Fenti 

2. Sabato 27 settembre: 
concerto con Chiara Isotton 

Incantati dalla voce cli Chiara 
lsotton : è il titolo de "Il Corriere 
delle Alp i" del 29 settembre del 
2008, con cui il giornalista Ro­
berto De Nard dà una relazione 
del concerto fatto nella Chiesa di 
Sa Ice sabato 27 settembre. Vera­
mente una sorpresa per tutti , in­
cantati da una voce sublime. Una 
Chiesa di Salce gremita ha ap-

pl audito Chiara e il quartetto 
d'archi che ha eseguito musiche 
di Albinoni , Vivaldi, Scarlatti , 
Pergolesi, Telemann, Haenclel e 
Mozart. 

Anche questo concerto, come 
qu ello del Coro Minimo del 
sabato precedente, è stato 
pensato e organizzato dal Con-

SEGUE A PAGINA 6 
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siglio Pastorale Parrocchiale, per 
o ffrir e all a co munità l 'oppor­
tunità di co nosce re ed ap ­
prezza re i talenti che Di o ha 
donato a persone dell a nos tra 
terra. Chiara lsotton è ormai co­
nosc iuta a li ve ll o naziona le ed 
oltre, avendo eseguito concerti in 
vari e città d'ltafi a e d'Europa. 
Mentre si sta preparando all a 
lau rea in storia all'Università di 
Venez ia, si è diplomata al conser­
vatori o " Benedetto Marce ll o" 
della stessa città. 

Nel 200 5 ha v into il prim o 
p remio al co nco rso naz ionale 
per giovani cantanti liri c i a Ra- • nabili ad ogni esecuzione. Al 
venna e nel febbra io del 2006 si è termine un applauso cronome-
aggiudicata il concorso interna- trato di 13 minuti e la ri chiesta a 
zion ale di musica da camera a gran voce di un bis, prontamente 
Belgrado. esa udita co n il "La udate Do-

Entusiastici i consensi e gli ap- minum " di Mozart, eseguito in un 
plau si sc rosc ianti ed intermi- silenzio quasi surrea le. 

Applausi , applausi e ancora 
applausi per Chiara lsotton e per 
le quattro giovani ma affermate 
artiste che hanno accompagnato 
il canto ed esegu ito pezzi au­
tonomi. 

Una se rata eccezionale, 

vissuta intensamente dal le mol­
tissime persone di Salce e fuor i, 
che hanno grem ito la chiesa, nel 
rispetto del luogo sacro, ma 
anche nella li bertà di esprimere 
tutta la propria gioia per aver sco­
perto un così be l talento di voce, 
cresciuto nella nostra terra. 

3. Al di fuori della programma­
zione del Consiglio Pastorale Par­
rocchiale, siamo contenti di ri­
cordare che il 23 maggio scorso 
abbiamo avuto un concerto 
anche nella chiesetta di 
Giamosa, organizzato ed offerto 
dal M.o Delio Cassetta, che vuole 
così manifestare la sua apparte­
nenza alla nostra comunità. 

4. Una iniziativa che era stata 
programmata per ottobre si è 
appena concretizzata in quest i 
giorni, con l' incontrocon Corona 
Perer e Marco Fasol, autori di un 
libro sulla sacra Sindone. 

Trittico di tutto rispetto sabato sera nella Chiesa Parrocchiale di Salce 
in occasione del 45° anniversario del Gruppo Alpini 

"Gen. P. Zaglio" e del Col Maor 
Il concerto corale ha visto im­

pegnat i la Corale Parrocchi ale 
" San Barto lomeo", il Coro 
Agordo ed il Coro Minimo Bel­
lunese, i qua li hanno vo luto ri­
cordare tutti i co ri sti defunti , in 
particolar modo lo scomparso 
Carlo Colbertalclo, che nel corso 
degli anni ha dato il suo co n­
tr ibuto canoro in tu tti e tre i Cori. 

Dopo i convenevoli cli rito, il 
parroco don Tarcisio Piccolin ha 
sottolineato il perché di un con­
certo in Chiesa, luogo sacro per 
ecce llenza, dove il "Padrone cli • , . . 
casa" avrebbe esultato per le me- E stata gu111cl1 la volta del Coro 
lodi e e la seri età e compostezza Agordo, diretto dalla maestra Ro-
dei cori st i in primise del numero- berta .coneclera , subentrata al 
sissimo pubblico presente. compianto Salvatore Sant~maso 

Era questo un mocloper ringra- che, come ha sottolineato il pre-
ziare il buon Dio per tutti questi sentatore con un ri cordo part1co-
talenti , gratuit amente dati e larm ente tocca nte, ha co m-
messi a disposizione degli amanti 
del buon canto. 

La serata , presentata co n sa­
piente maestria eia Dino Briclcla, 
ha preso il via co n l 'es ibi zione 
della Corale Parrocchia le, diretta 
dal la maes tra Maria Ribu l co n 
" Locus iste" d i Bruckn er, " O 
quam suavis" cli Concesa, "Bene­
d1 camus Domino" cli Krafft e "La 
Tua bontà " cli Grell. 

Grandi applausi e consensi al 
termine cli ogni esi bizione. 

mosso tutti gli astanti e si è assunta 
l 'onere e l'onore di dirigere un 
Coro "orfano" del direttore che 
lo ha guidato fin dal la fonda ­
zione. E ci è riuscita molto bene, 
come han no dimostrato i fra­
gorosi applausi ad ogn i brano, eia 

" Le zime de l 'Auta" (a rm . Pie­
tropoli) a "La Marmolada" (arm. 
Pietropoli), da " Let it be" (Beatles 
I arm. Pietropoli ) a "Amicizia " 
(Prest I musica di Pietropoli ), da 
"La ballata del soldato" (Sad ler -
Uvire I aclatt. Da Rold) per finire 
con "Mateçs" (Maiero). 

Ha chiuso la serata il Coro 
Minimo Bellunese , diretto da 
don Gemo Bianchi, con l'esecu­
zione cli "O salutaris hosti a", 
" Kyrie - Santo" (d i don Ciad io 
Sacco) , "Stelutis alpinis " 
(Zardini), "Oh montagne" (Mala­
testa), " La sposa morta" ( Pe­
drotti) e "La cesota de Tresaqua 
(Seppi). 

Brani, quasi owio dire, molto, 
molto apprezzati. 

Prima di accomiatarsi il presi­
dente della sez ion e Alpini di 
Salce, EzioCaldart, ha ringraziato 
dapprima il parroco per la dispo­
nibilità, quindi i coristi tutti , il fol­
t iss imo pubb li co ed ha voluto 
omaggiare con fiori le maestre 
del Coro e con un piatto artistico 
il maestro don Gemo Bianchi , 
o ltre, ovviamente, al presen­
tatore Dino Bridda. 

La serata si è quindi conclusa 
con un momento conviviale e · 
ancora tanta , tanta be lla musica 
da parte dei tre Cori. 
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Pellegrinaggio mariano 
al Santuario di Scaldaferro 

È tradizione che nelle 
prime domeniche d'ottobre 
mese dedicato alla Ma~ 
donna del rosario, la co­
munità di Salce si rechi in 
pellegrinaggio. 

Anche quest'anno, do­
menica 12 ottobre, in 78 pel­
legrini della nostra par­
rocchia siamo partiti di 
buonora, su un nuovo e con­
fortevole pulman a due 
piani, alla volta del San­
tuario di Scaldaferro, de­
dicato alla Madonna 
"Salute degli Infermi" e si­
tuato nel Comune di Pozzo­
leone (VI). Dopo la recita del 
rosario e una sosta per rifo­
cillarci, alle 9 .15 puntuali, 
siamo arrivati alla nostra 
meta, dove, ad accoglierci, 
c'era un padre della co­
munità religiosa dei Maria­
nisti che ci ha invitati a vi­
sit are il Santuario, in attesa 
della Santa Messa prevista 
per le ore 10. 

Il Santuario, costruito per 
volontà della popolazione 
del luogo, è stato inaugurato 
nel 1923, ma vede le sue 
origini già prima del 1700, 
quando, nello stesso luogo, 
venne eretto un tempietto 
per onorare un'immagine 
miracolosa della Madonna. 

Nei primi anni del 1900, 
visto che il tempietto si di­
mostrava sempre più insuf­
ficiente ad accogliere l'ac­
cresciuto numero di persone 
e ammalati, si iniziò la co­
struzione della nuova 
ch iesa che fu ampliata nuo­
vamente nel 1972 occu­
pa ndo il porticale dove 
sorgeva la vecchia stalla e 
rendendo così il nuovo 
spazio sacro più adatto alle 

funzioni liturgiche. Succes­
sivamente, proprio sulla 
parete del porticale è stato 
realizzato un grande mo­
saico ispirato al tema 
"Maria salute degli in­
fermi", mentre la piccola im­
magine di Maria a mezzo 
busto con il volto di una po-

polana, viene conservata 
nella vecchia chiesetta 
adiacente semplice e silen­
ziosa. 

La Santa Messa, cele­
brata dal padre Marianista 
che ci ha accolto e animata 
da un coro di una parrocchia 
locale, ha visto la nostra 

devota partecipazione nel­
l'ascolto e nella preghiera. 
Al termine il padre ci ha ra­
dunati per illustrarci la 
storia del Santuario, soffer­
mandosi in particolare sul 
grande mosaico, spiegando 
il significato delle scene rap­
presentate, dei colori uti­
lizzati e il messaggio che 
vuole trasmettere ai pelle­
grini. 

Dopo aver salutato e rin­
graziato il padre per la bella 
accoglienza riservataci, ci 
siamo incamminati per il 
pranzo consumato al sacco o 
all'antica osteria di Scalda­
ferro, dove sono stati serviti 
gustosi e prelibati manica­
retti.Nel pomeriggio, siamo 
quindi partiti alla volta del 
parco faunistico di Carti­
gliano, nato nel 1998 dalla 
passione per gli animali 
della famiglia Cappeller e 
successivamente ampliato 
fino a raggiungere l'attuale 
estensione di 40. 000 mq. Al­
l'interno di quest'oasi verde, 
abbiamo potuto ammirare 
centinaia di specie d 'a ­
nimali e oltre 500 specie ar­
boree, per le quali è statori­
creato un habitat ideale, 
visitare la mostra ornito­
logica e il rettilario. 

Quando il sole iniziava 
ormai a tramontare, dopo 
aver trascorso un pome­
riggio di vero relax, abbiamo 
intrapreso la strada del ri­
torno, soddisfatti per la 
bella giornata trascorsa al­
l'insegna della preghiera, 
dell'amicizia e del diverti­
mento e dandoci appunta­
m ento per l'ottobre del 
prossimo anno. 

Renato Candeago 
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Sale e in festa per il 
mercatino di S. Martino 

Eravamo proprio in ta nti do- e persone si sono impeg nate ne ll a 
me ni ca 9 nove mbre a l Mercat in o 12' Passegg iata d i S. Martino, la 
d i S.Martino. Quest 'anno. in fa tti. corsa non competitiva di 4 o 9 km. 
la partec ipazione all a nostra tradì- Per non parl are , in o ltre, di tutti 
z ionale festa parrocchiale è stata coloro che dalle 9.00 in poi, mo-
davvero numerosa e ciò non può mentodiaperturade l Mercatino,si 
che essere moti vo d i g ioia e sodd i- sono lasciati conquistare dalle pre-
sfazione. visto il g rande impegno libatezze e dai vari prodotti pre-
profuso da mo lti pe r reali zzare a l pa rat i co n cura e dedi zione ne lle 
meg li o la giornata. e visti i fini a i g io rn at e preceden ti : pas ticcio . 
4u a li il ri cava to de l Merca tin o baccalà. caprio lo. canederli, cro-
\·e rrà devo luto. Il mant e ll o cli S. sto li. "carfogn ", to rt e, cros ta te, 
Mart ino quest' annoverràd iviso in prodott i de ll' o rt o e della ca m-
tre part i: in primi s. una parte del ri - pag na. la vo retti. g io ie ll i. ce n-
c;1vato ve rri1 clonata a ll a rea li zza- trini .. . e tant o a lt ro a ncora. ln -
zione di una scuola per gli studenti so mma. c ·era so lo l' imbarazzo 
di Go lom (Cameroum ). un · a ltra de ll a sce lta ' Tant' è che verso mez-
pa rt e ve rri1 da ta a ll a Scuola Ma- zogiorno i tavo li a ll es titi per ri-
tc rn a di Sa lce. c. in fin e. la te rza po rre tutt e qu es te de li z ie e rano 
pan candràa ll as istcmazioneclell e quas i vuo ti. segn o. qu es to. del 
sale per le opere parrocch iali. fat to c he le pe rso ne hann o ap -

Q uell a dcl Mercatino è stata una prezzato davvero molto i prodott i 
gio rnata intensa. ri cca d i avveni- offerti e ne hanno voluto fare una 
me nti. Il te mpo. in o ltre. c i ha bella scorta! 
a iutato e questo ha contribuito a far Alle ore I 0.00 è stata celebrata 
sì che molti ss ima gente parteci- la S.Messa. durant e la qu ale il 
passe a ll a manifes taz ione fin dal parroco do n T arcisio ha ringra-
matt ino pres to. quando circa 21 O ziato il Signore per tutte le persone 

che generosamente hanno contri­
buito, con impegno e sacrificio, 
all a bella riuscita del Mercatino cli 
S.Martino. 

Verso le I 2.00, poi, si è dato il 
via al pranzo, al quale hanno parte­
cipato più di 300 persone: il cibo, 
c uci nato da mani esperte, era 
ottimo e tutti ne sono rimasti entu­
sias ti. 

II pomeriggio è stato animato 
dal Gruppo Giovani e dal Gruppo 
Giovani ss imi , i quali hanno pro­
pos to la t rad izio nale e sempre 
amata tombol a, gioco che mette 
d 'accordo grandi e piccini . Il tutto 
in un cl ima di allegri a e di condivi­
sione che si è protratto anche suc­
cessivamente, a l momento dell a 
castagnata 1 

Di certo quest' anno tutt i coloro 
c he s i sono impegnati in questa 

g iornata, come in quelle prece­
denti, alla sera sono torn ati alle 
loro case stanchi , ma soddisfatti , 
perc hé in tanti sono intervenuti 
all a festa parrocchiale e la manife­
stazione ha rappresentato in modo 
vivo e acceso un momento di in­
contro e di ritrovo non solo per i 
parrocchiani, ma anche per tutti 
coloro che avevano voglia di tra­
scorrere una domenica divertente 
e diversa dalle altre. Il Mercatino è 
stato un 'occasione di amicizia e di 
coesione , un ' occasione in più , 
cioè, per capire davvero come sia 
bello e utile lavorare assieme per 
costruire qualcosa di speciale' 

Grazie con il cuore a chi ha reso 
possibilelagiornataeachi, in mol­
teplici modi, ha dato il proprio ge­
neroso contributo' 

Ivana Ronch i 

LAUREE e RICORRENZE 

Lo scorso 17 marzo. presso • Fes teggiamo un · al tra dei 
l" Un i'Vers it à d eg li Studi di n o stri g io\lani che il 22 or -
Pado'Va. Elena Toffoli ha robre ha ragg iunto il tra-
conseguiro la laurea specia- guardo della laurea . Con \IO-

listica in "inge11neria deirau- tazione di l l O e lode. 
to m azio n e" con una 'Vota- Si tratta di : 
zio ne di l I O e lode . di- - Ivana Ronchi (Ma ris i11a). 
scutendo lacrisi "tecn iched( la urea in G iurisprudenza 
ide ntifi cazione app licate con tesi dal titolo "Profili del 
a ll e problema tiche di litisconsorzio necessa ri o". 
com fort . effic ie nza e certifi- Trento . 
caz ione e ner11et ica n e i s i- Ci uniamo alla su a fa -
s te mi edificio-imp ianto". mig lia ed ai suoi amici nella 
Re latore il professo r Rug- 11ioia per questo importante 
11ero frazza. correlatore !'in- risultato. Che possa m ette re 
11egn er Luca Cecc hinato. le conoscenze e le noz ion i 
Alla gioia de i 11enitor i. nonni ac quisite al ser'Vizio del 
e zii. s i uni sce l'int e ra co- prossimo. 
munirà d i Salce. * * * 

Complime nt i ad auguri. Ricordiamo a chi unque 
a\lesse piacere d i segnalarc i 
la laurea di un loro caro . di 

Il 2 se tt e mbre 
scorso . ne lla c hie­
sa di San fe rmo . 
ha fes re11g iato il 
30° a nni 'Versario 
d i Ma trimonio la 
coppia di spos i 
Emilio e Giu­
seppina Soppel­
sa. 

Anche a loro i 
mi g li o ri au11 uri 
della comunità. 

comunicarlo a lla redazione . 
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Abbiamo rinnovato "SAN FERMO" PRESENTE 
AL MUSEO DIOCESANO 

DI ARTE SACRA le sale delle opere parrocchiali 

I .I 

Siamo sempre stati orgo­
gliosi delle nostre sale par­
rocchiali, così importanti e 
necessarie per tutte le at­
tività, dalla catechesi al 
canto, dagli incontri dei con­
sigli parrocchiali a qualche 
convegno culturale. 

Ma ormai i pavimenti 
erano messi così male, che era 
difficile assicurare la pulizia 
e l'igiene dei locali stessi. 

Ecco perché si è arrivati 
alla decisione di rifare i pavi­
menti. Ci è sembrato l'inizio 
di una impresa possibile: 
4000 euro a disposizione gli 
avevamo, il pavimento 
poteva venire a costare 
4500-5000 euro. E siamo 
partiti. Ci siamo accorti 
subito che i conti non sa­
rebbero tornati, perché oc­
correva interessare fin da 
principio il muratore p er 
rifare i gradini d'ingresso alle 
sale, il pavimento sarebbe co­
stato molto di più perché 
erano assai di più i metri qua­
drati da coprire. Poi ci si è ac­
corti che sarebbe stato op­
portuno anche rifare la 
pittura di tutte le pareti, era 
necessario l'intervento del-
1' elettricista, le porte che ci 
sarebbero state regalate dal-
1' ospedale di Agordo (porte 
dismesse per rinnovo locali) 

-• 

Ha da poco 
• compiuto un 

anno di vita il 
Museo Dio­
cesano diArte 
Sacra, la cui 
sede si trova a 
Feltre nel pa­
lazzo che o­
spitava l' anti­
co vescovado 
feltrino. 

Il museo si 
propone di di­
ventare una 

avrebbero avuto bisogno sorta dianto­
dell'intervento del fale- logia dell'arte 
gname, rifare i cassonetti, re- bellunese, dal 
staurare gli infissi, far inter- momento che 
venire l ' idraulico e qualche contiene ope­
altro piccolo lavoro per cui re di autori 
alla fine siamo arrivati alla del calibro di 
spesa di € 17.944,00. Jacopo Tinto-

Ora i lavori sono fatti, i ri- retto, Seba­
sultati sono ottimi, il debito stiano Ricci e Andrea Bru­
non è irrilevante, ma spe- stolon. Proprio quest'ultimo 
riamo, con il tempo e la artista interessa da vicino la 
buona volontà di tutti di az- parrocchia di Salce: all'in­
zerarlo in breve tempo. A terno del museo è infatti 
questo scopo, un terzo del ri- possibile ammirare una sua 
cavato del mercatino di San opera prelevata dalla chiesa 
Martinodiquest'annoèstato dei Santi Fermo e Rustico, 
destinato a questo scopo. Ed uno splendido fonte batte­
è già un bel traguardo. simale ligneo, che colpisce 

Un fatto notevole in tutta in maniera particolare per 
quest' ~pera è stato l'inte_r~ la forza introspettiva e la 
vento di I~? Capraro, c~e si e sensibilità dei volti senili 
assunto l 1mpegno d1 con- 1 ·t · 1 e t t 

f ·t · d"tt · sco p1 i ne ion e s esso, tattare orru on, i e, operai, h , l 1 · 
aiutanti vari. L'ha fatto con • none e per a oro mag1-
una professionalità ammi- strale, fattura. 
revole, per cui gli siamo pro- Un altra opera del Bru­
fondamente grati. Ancora st?lon ~ppartenente ~Ila 
una volta è dimostrato che la chiesad1SanFermosaraog­
competenza di una persona gett_o della mostra. che si 
che si mette a completa di- terradamar~oalugho2009 
sposizione, è un dono inesti- a Belluno: s1 tr~tta de_l ta­
mabile. Grazie, Ido, per tutto bernacolo e degh angeh che 
quello che hai fatto, anche in si tr~vano sopra l'altare 
nome di tutta la parrocchia. magg10re. 

Il C.P.A.E. (Consiglio 
Parrocchiale 

per gli Affari Economici) 

L'intento è quello di 
creare una sinergia tra il 
museo feltrino e la mostra 
bellunese, sfruttando ap­
punto la popolarità di un 
maestro come il Brustolon, 
come sostiene anche il dott. 
Matteo Bonsembiante, 
colui che fin dall 'inizio ha 
curato, in qualità di respon­
sabile, lo sviluppo della 
struttura museale feltrina . 

Il Museo Diocesano di 
Arte Sacra ha, in questo 
primo anno di vita, ricevuto 
anche alcune visite impor­
tanti, tra le quali ricordiamo 
quelle del Patriarca di Ve­
nezia cardinale Angelo 
Scola , del professor Ti­
mothy Verdon, uno dei 
massimi esperti mondiali in 

tema di arte sacra, e di 
Mauro Lucco, colui che re­
centemente ha organizzato 
due importanti mostre su 
Antonello da Messina e sul 
Mantegna. 

Alla fine della mostra sul 
Brustolon a Belluno, i due pezzi 
(Tabernacolo e fonte batte­
simale) verranno riportati eri­
messi al loro posto nella chiesa 
di San Fermo. 

Per chi volesse visitarlo, il 
museo è aperto nei giorni di 
venerdì, sabato e domenica 
dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 
18. 

Per maggiori informa­
zioni, anche per quanto con­
cerne la possibilità di effet­
tuare visite guidate, è 
possibile seguire il seguente 
link: http://www.diocesi.it/ 
bellunofeltre/museo.html 

Nicola Dallo 

Un nuovo impianto 
di amplificazione 

nella chiesa di San Fermo 

Era dai tempi dell'inaugura­
zione dei lavori di ristruttura­
zione totale della chiesa di San 
Fermo, che si sentiva l'es i­
genza di un buon impi a n­
to-voce. 

Abbiamo tirato avanti con 
una cassa mobile, che ha fatto il 
suo dovere perun certo tempo ... 
Ora il problema è risolto: un si­
stema, diciamo, perfetto se­
condo la tecnologia moderna. 

Si amo veramente soddi­
sfatti . 

La situazione economica: 
mancano ali ' appello per pagare 
il tutto circa 2.500 euro, ma la 
generosità dell a gente di San 
Fermo non ha paura e ce la farà 
presto. 



I O «La Voce Amica» 

Mons. Maffeo Ducoli nominato Cavaliere di Gran Croce 
dell'Ordine "al merito della Repubblica Italiana" 

Monsignor Maffeo 
Ducoli, già Vescovo d ella 
nos tra Diocesi di Bellu no­
Feltre dal 1975 al 1995 è stato 
n omina to d a l Preside n te 
d ell a Repubbl ica q iorgi~ 

apolitano, Cavaliere d1 
Gran Croce d eU' o rd ine " Al 
merito della Repubblica ita­
lian a". 

Ta le onor ificenza, con ­
ferita alVescovoemerito,è la 
massima benemerenza, che 
vale a for m alizza re un 
dov uto riconoscimento del­
l'elevato impegno pastora le 
e cu ltura le sempre p rofuso 

nello svolg imento d ei tanti 
p res tigiosi incarichi ricoperti 
negli anni. 

Mon s. Ducoli, nato a San 
Mau ro di Sa line (Vr) il 7 no­
vembre 1918, ordinato sa­
ce rdote il 30 maggio 1942 a 
Savona, nella cui dioces i è 
stato vicario cooperatore neUa 
parrocchia di Sciarborasca, ha 
svolto i suoi s tudi a Roma con­
seguendo la laurea nel 1946 e 
frequen tando la Pontificia Ac­
cadem ia Eccles ia s tica n el 
1947-48 per p oi iniziare la car­
r iera diplom a tic a al servizio 
d e lla Santa Sed e . Da qui 

------------------------- -- --------- ----------- --- --------. 
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FIACCOLATA DEL 90° 
I 

Quest'anno la ce le braz ione • ancora più sacro il l ~ ogo. De­
d e ll a Vitto ria ne ll a G ra nd e posta la coro na de ll Amm 1n1-
G ue n a ha avuto un a fo rm a straz io ne Co mun a le seguita 
partico lare e molto suggestiva . da lle note de l_ "S ile nzio", il ca-
1 nf att i il Gru pp o Alp ini ge n . pogruppo Ez io Ca lcl a rt ha re - : 
Pietro Zagli o cl i Sa lce ha o rga- citato la Preghiera de l Saduto, : 
nizza to una fiacco la ta pe r 1n suffrag1ocle1Caclu t1d1tutte le : 
re nde re omaggio a i se ttecen- gue rre e cl i tutte. l_e Am1i .. 11 : 
to rn il a so lda t i ca du t i ne l lo pa rroco don Tarc1s10 P1 cco l1n : 
Conflitto Mond iale , une ndo li ha po i be nedetto le lap1d1 de l i 
idea lmente a coloro che si im- Mo num e nto c he ripo rta no i : 
molarono ne l secondo . nomi de i Caduti sa lcesi. : 

Ma ha vo i u to ri co rda re La ce lebrazione de l 90°cle ll a : 
anche tutti coloro che so no Vitto ri a si è conclusa con l'a rn- : 

I 

morti in te mpo cl i pace du ra nte ma i na band ie ra e la S. Messa : 
il se rvizio mil ita re , sia in Patria ne lla pa rrocc hi a le . Ha nn o : 
che nelle missionidi paceall'e- vo luto prese nz ia re a ll a fiac- : 
stero, ne ll'ade mpim e nto de l co la ta a nc he gli a nzi a ni ge - : 
lo ro dovere. La fi acco lata è nitori di Pao lo De Bacco , ac- : 

I 

q uindi pa rtita da l Cippo che ri- co mpagna t i da l fr a te llo, I ~ : 
corda gli Alpin i in se1v izio al 7° Sezio ne Alp1n1 d1 Fe ltre con il : 
Rgt.d i Belluno, BiagioCassano proprio vess il lo, il Gruppo : 
ed Albe rto Di a na , ma a nche Alp ini di Mu gna i e Briba no- i 
l'a lp ino in co ngedo Pao lo De Longano con i lo ro gagli ardetti : 
Bacco d e l Grupp o Alpini cli ed inoltre il vessill o provinciale : 
Mugna i, che il 18 sette mbre cle ll'UNMS. . : 
2000 pe rse ro la vita in qu e l Non sono mancate le lst1tu­
tragico incide nte strada le dove z io ni ed e ra no prese nt i: l'as­
venne ro co invo lti a ltri 20 mi- sessa re Quin to Pio l in rappre­
litari alpini . Dopo ave r deposto senta nza ci e l Pres ide nte de ll a 
un omaggio fl o reale dava nti al Prov inc ia Se rgio Reo lo n, _il 
Cippo, è sta ta rec ita ta la Pre - Sind aco cli Be llun o Anto ni o 
ghi e ra de ll'Alpin o, me ntre il Pracl e , l'assesso re Ma ur iz io 
t ro mb e tti e re Re na to Bogo Za tta in ra pp rese nta nza d e l 
suonava il "Sile nzio" . Spa nta- Comune di Fe ltre e la Vicepre­
neame nte è stato intonato "Si - sicl e nte de l Co nsiglio Co­
gnore de ll e Cime", tra la com- muna le cli Be lluno Ma ri a (ri ­
mozione de i presenti dai tanti stina Zoleo. 
occhi luci di e me ntre ca lava Un a ce rimo n ia se mpl ice, 
l' imbrunire, s i acce nd eva no suggestiva e partecipata, molto 
un a miri ade cli fi acco le pe r a pprezza ta d a i fa m il ia ri cli 
re nd e re a nco ra p iù s ign ifi- co loro che hanno sacrifi cato la 
cativa la cerimo nia . lo ro giovinezza e donato la vita 

Inca mminati lungo la c icl o- a lla Pa tri a pe r fa r tri o nfa re 
pedo na le ed imm e rs i ne l s i- l'a moree la pace tragli uomini . 
le nzio de lla campagna sa lcese, A no i o rga nizza to ri è basta to 
si è raggiunto in processione, il- solo un grazie , un grazie venuto 
lumin ati so lo da ll a luce d e ll e dal cuo re d i chi sta ancora sof­
fiacco le, il Mo num e nto a i fre ncl o pe r la pe rdita de i lo ro 
Caduti sul sagrato de ll a chiesa, ca ri . Pe r no i Alpini sa rà sempre 
o rn ato cl i un a molt itud ine cli e solo un dove re. 
lum ini , ta nto d a re ncl e r· e Ezio Caldart 

alcune esperienze di rilievo 
sempre incentrate nel-
1' ambito della missionarietà 
e della diplomazia, quali, 
l'incarico di addetto alla 
Nunziatura di Honduras nel 
1948 e di Segretario anche di 
Nicaragua nonché Inca­
ricato d' Affari "ad interim" 
in Honduras. 

Nel 1952 prese servizio in 
Vaticano, in Segreteria di 
Stato, dove collaborò con il 
futuro segretario di Stato, il 
cardinale Agostino Casaroli. 

Grazie all'esperienza in 
nunziatura, h a fat to parte 
della Commissione per l' A­
merica Latina. Proprio in . 
questa veste egli ebbe fre­
quenti contatti con mon­
signor Giuseppe Carraro, 
allora vescovo di Verona, per 
la soluzione dei problemi re­
lati v i all ' organizzazione e' 
costruzione del Seminario 
per l'America Latina· in 
Verona. 

Ha organizzato e pre­
sieduto i primi corsi di pre­
parazione dei sacerdoti ita­
liani destinati all'America 
Latina. 
Vescovo ausiliare dal 1967 a 
Verona, nello stesso anno fu 
ordinato Vescovo nella catte­
drale della stessa Verona. 

Il ministero come Vescovo 
di Belluno e Feltre iniziò il 22 
novembre 1975. Oltre ad una 
intensa attività pastorale, si 
impegnò per valorizzare la 
diocesi e la provincia di 
Belluno restaurando a 
proprie spese il Vescovado, 
rinnovando completamente 
la Curia diocesana ed infine 
provvedendo al restauro 
della Cattedrale di Belluno, 
che successivamente il Papa 
nominò "motu proprio" Ba­
silica minore, in memoria di 
Papa Luciani. 

Da ricordare ancora due 
grandi opere che dimostrano 

una notevole attenzione del 
vescovo Ducoli verso i meno 
fortunati, vale a dire lo svi­
luppo del Villaggio "San 
Paolo" al Cavallino ed una 
incisiva opera volta ad assi­
curare la presenza dei di­
sabili fisici e psichici, soste­
nendo l'iniziativa del 
"villaggio senza barriere". 

Molto impegnato anche 
con riferimento alla Villa 
Gregoriana a San Marco di 
Auronzo, fiore all 'occhiello 
della propria attività vanno 
ricordate la costruzione del 
Centro "Papa Luciani" e del 
santuario di Maria Imma­
colata al Nevegàl. 

Fra tutto, poi, una parti­
colare menzione per l ' im­
pegno profuso con proficui 
risultati nel pensare prima 
ed organizzare successiva­
mente il primo soggiorno del 
Santo Padre, Giovanni Paolo 
II nel 1979, cui ne sono se­
guiti nel tempo altri 5. 

A livello nazionale, mon­
signor Ducoli è stato segre­
tario della Commissione 
episcopale per la Coopera­
zione tra le Chiese (1976-
1981), membro della Com­
missione Cei per i problemi 
giuridici (1990-1995) e com­
ponente del Comitato na­
zionale per il Giubileo del 
2000. Altri incarichi sono 
s tati ricoperti nell ' ambito 
della Conferenza episcopale 
triveneta. 

Gianluca Nicolai 

NB. Ricordiamo come 1'11 no­
vembre scorso, nel giorno di San 
Martino, a presiedere la solenne 
concelebrazione nella catte­
drale di Belluno, il nostro ve­
scovo Giuseppe, ha invitato 
mons. Ducoh, per festeggiare 
con la diocesi e la citta di 
Belluno, il suo novantesimo 
compleanno. Complimenti ed 
auguri anche dalla nostra par­
rocchia. 



Per il Bollettino 1/08 
*Dal le frazioni 

Bettin 207 ,90; Canal 39,17; 
Canzan Alto 40 Canzan Basso 30· 

-Gasi . ' : 

Gi~mosa 196,80; Marisiga 51 ;'Pe~ 
resrne 17; Pramagri 61,50; Salce 1° 
166,50; Salce 2° 148· San Fermo 
52. .. ' 

*Altre offerte 

. Bianca Fenti 20· Bernardino 
Marcolina 1 O; Cari~ Da Rech 20; 
Luisa Prior 40 ; Wilma De Bona 
10; Luigia Da Rold - Bes - 5; Ot­
torina Ferigo De Nart 10; Laura 
Saronide I O; Ida Triches Bortot 
20; Aldo Fant 20; Corinna Carlin 
Mioni 15. 
Spese per il Bollettino 
Pasqua2008 

Tipografia 
Spedizione 

Per le Opere 
della Parrocchia 
*In memoria 

618,00 
15,00 

- di Teresina Zanon, Gioconda 
Zanon 50; 
- di Ida Carlin , Ivana Dipoi De 
Nard 50; 
-di MariaFant, la sorella Elisa e la 
fam. Pierantonio Sponga 200; 
- di Giulio De Menech e genitori, 
don Rinaldo De Menech 300; i 
cugini Lidia, Rosanna e Paul 
(USA) 150; 
- dei suoi defunti , Melita Bortot 
40; 
- di Ida Carlin, la figlia Raffaella 
10; 
- di Maria Merlin, N .N. 80; 
- dei genitori e del fratello , Emilia 
D'Incà 50; 
- di Corrado e Nerina Luchetta, la 
nipote Luigina 50; 
- di Silvio Roldo, la figlia Luisa 
100; 
- di Tamara Scussel, i genitori 
200; 
- di Amelia Cesa, i figli 40; 
- di Laura De Biasi, la famiglia 
150; 
- di Attilio De Pellegrin, nip. Leo­
ni Ido Tavi 250; Gino Tavi 50; 
- di Mario Gasparini, la famigli a 
30, 
- di Nicola Licciardi, nonna Kate 
Zampolli 40; 
- di Ottorina Bortot, amici Della 
Vecchia IO; 
- diLauraDeNard,lamamma 50; 
- dei defunti genitori , Vittorina 
D' Incà 20; 
- dei defunti di famiglia, Luciano 
Dal Pont I 00; 
- di Filomena Ganz, la famiglia 
40; 
- di Irene Dal Pont, la famiglia 20; 
- di Giuseppe Tormen, i figli 40; 
- della sorella, N.N. 100; 
- dei genitori, Renato Candeago 
30; 

*In occasione del battesimo 
- di Alessandro Tormen, i genitori 
50 e i nonni Tormen 50 
- di Caterina Peri ss inotto , i ge­
nitori 100; 
- di Rocco Fontana, i genitori 70 e 
i nonni Fontana 20; 

«La Voce Amica» 

Condivisione 
* In occasione della Cresima 
- i genitori dei cresimandi 400, per 
la carità del Vescovo 250 e i fiori 
110; 
- di Luca Da Rold, i genitori 50; i 
nonni Aldo e Arpalice 50; la ma­
drina Sara 50 
- di Nicolò Colbertaldo, la nonna 
Silvana 50; 

* In occasione 
della Prima Comunione 

- di Marco Fontanive, i genitori 
100, nonna e zia Fontanive 100 e 
nonna e fam. Dalle Cort 50; 
-di MattiaDaRold, i genitori 100, 
i nonni Da Rold 50, i nonni 
Bemard 50; 
- di Vietar Mirzan, la famiglia 50; 

* In occasione 
- del 25° di Matrimonio, Bruno e 

osy o eradolOOeCisoe 
Maria Colbertaldo 50; 
-del 40° di Matrimonio di Antonio 
e Ada Tamburlin 50; . 
Altre offerte 

Suor Teresina De Nard 100; 
N.N. 30; N.N. 200; Bertilla Ca­
dorin UD 50 ; Rosalba Ruscitti 
Giamosa 40 ; Bettina Luchetta 
100; N.N. 50; AldoeMariaCollet 
50; N .N. 40; Giulia Carlin 5; Mar­
gherita Fagherazzi 10; Silvano 
Tormen 40; Fam. Tatara I 00; Al­
berto Giamosa PD 500; N.N. 50; 
N.N. 200; NN. 50; Giulia Chierzi 
40; ItaloBertin 10; N.N. in ringra­
ziamento alla B.V. 250; Sara 
Celato 30; N.N. 50; Giuseppina 
Fagherazzi 10; Nadia Zandonella 
40; N.N. 40; per fiori B. V Addo­
lorata: Maria Colbertaldo 25 , 

Paura dell'educazione 
cristiana dei figli 

Quando parlo a genitori che 
hanno i figli in età di prima Co­
munione o di Cresima, introduco 
i l discorso riconoscendo che 
oggi è difficile fare il papà e la 
mamma. E fin qui sono certo di 
ottenere un consenso unanime. 

Poi salto tutti i passaggi e vado 
con un balzo a quello che mi 
sembra il nocciolo del problema. 

E il nocciolo del problema può 
a un dipresso essere spiegato 
così: papà e mamme, gradata­
mente intuite che, se educate i 
vostri figli secondo la mentalità e 
lo stile di azione del Vangelo, 
essi domani potranno trovarsi - si 
troveranno - nella condizione di 
asociali, di anormali , di isolati ri­
spetto alla cultura in cui vivono e 
che si manifesta nei divertimenti, 

ei di scorsi, nelle vacanze ecc. 
de i loro amici di scuola o di 
lavoro . Intuite queste e simili 
conseguenze, cari genitori , e ne 
provate orrore, quasi angoscia. 

Continuo a riflettere . M ' ac­
corgo d i aver toccato un nervo 
scoperto e di aver posto i genitori 
come davanti a un bivio. E così è. 
Alla fine, non rimangono innu­
merevoli soluzioni . 

O ci si avvia ve rso la forma­
zione di autentiche personalità 
cristiane, o si lascia che le cose 
procedano a casaccio. 

Nella prima ipotes i - l' im­
pegno educativo cristiano -, non 
è impervio scorgere c e si 
devono preparare i ragazzi a in­
contrare difficoltà, sofferenze, 
contrasti e irrisioni . Ma dentro 
guesta fatic a si nasconde una 
gioia indicibile che non si risolve 
soltanto nella compiacenza della 
riuscita, ma si dispone anche ari­
cevere continuamente il perdono 

per ricominciare ogni volta 
daccapo. In questo modo la for­
mazione soprannaturale include 
anche un armonico sv iluppo 
delle facoltà umane : il senso 
della parola data, l 'autodominio 
delle pulsioni più istintive, il ri­
spetto per gli altri, la comunica­
zione delle proprie certezze, 
l'invitoacondividereunmododi 
agire, la laboriosità, la capacità di 
sopportare sacrifici, la magna­
nimità ecc. 

Nella seconda ipotesi - nel 
caso cioè in cui si lascia che i ra­
gazzi si formino o si sformino 
come viene viene - il tracciato è 
abbastanza monotono: mo­
torino , di scoteca, notti brave, 
fuga da qualsiasi responsabil ità 
nei limiti del possibile, la vita 
spremuta come un "frutto" che 
ha la sola funzione di creare 
piacere e così via monotona­
mente deprimendosi. Dopo di 
che non ci si può meravigliare per 
sorprese sgradite che la vita può 
riservare a ragazzi venuti su allo 
stato brado - e a genitori svogliati 
- pu r con tutte le etichette ri­
chieste dallo stile di pensiero e di 
vita invalso. Il minimo che può 
capitare è che i ragazzi a un certo 
punto non sappiano più perché 
esistono. 

Allora? 
Va da sé che non lascio i ge­

nitori sul ciglio di un precipizio. 
Cerco di infondere speranza eco 
raggio. Dicendo loro che l'im­
pegno formativo non è mai con­
cluso e che non dà quasi mai dei 
risultati immediati. La pazienza~ 
una delle virtù più importanti dei 
genitori . 

Alessandro Maggiolini 
Vescovo emerito di Como 
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Celestina Dallo 20, Bettina Lu­
chetta 10, Lidia Dalla Vecchia 10, 
Renata Marzot, N.N. 50; Lidia 
Salvador 10; Santina Righes 20; 
N.N. 50; Luigi Soppelsa 50. 

Per i lavori di ristrutturazione 
delle Opere Parrocchiali 

- El sa Cicuto e Maria Grazia 
Mosca 160; Gavino Lai 100; 
mem. di Ugo, Antonia e Attilio, 
Carlo e Celestina Dallo 70; in 
mem. di Giulio De Menech, la so­
rella Maria 250. 

Per la Scuola Materna 

• In occasione delftmerale 
di Maria Fant 35; di Giulio De 
Menech 100; di Filomena Merlin 
40; di Silvio Roldo 20; di Laura De 
Biasi 25; di Marina Pastella 33; di 
Giulia De Barba 18; 
la Parrocchia 1.550; uso sala, un 
Condominio di Salce 25 e di 
Giamosa 25, altri 25; in mem. di 
Giulio De Menech, i fratelli Maria 
e don Rinaldo 100,CarlolrtaeClai 
50, fam. Bozzetto 100, Lucia De 
Toffol 50, Ivana De Nard 50, Ro­
setta e Vilma De Bona 20; Rossa 
Gianluca I 00; Fioreria Da Rold 
50; Ernesta Fagherazzi 20; in 
mem.dildaeMarioDell'Eva,Cici 
Carlin 50; in mem. di AttiliQ De 
Pellegrin, Walter De Barba 30; 
N.N: 20; Anna Bortot 20; in mem. 
di Attilio De Pellegrin, Gruppo 
Alpini di Sois 50; animatori del 
Grest ' 08 , 50; Norina Dal Pont 50; 
mem. Maria Deanna, la famiglia 
20; in mem. dei genitori Raffaella 
Dell'Eva 30; in mem. di Maria Ca­
praro Praloran, i nipoti Rosetta e 
Bruno 50 e la figlia Luisa con 
Bruna 100; in mem . di Luciano 
Ribul, Cici Carlin 50; in mem. dei 
genitori, Armando e Franca Dal 
Pont 50; Luigi Soppelsa 50; Livia 
De Mas, per oggetti di sua produ­
zione 350 ; il Mercatino di San 
Martino 2008 ha assegnato alla 
Scuola Materna € 4.000. 

San Fermo impianto 
di ampli.ficazio11e 

Fam. Elso Donadel 30; Fam. 
Giancarlo Fant 200; Carlo Fiabane 
30; Fam. ltalo Nigro 100; Tersilla 
Rossi 20; Fam. Achi lle Gaggia 
500; Maurilio Scola I 00; Fam. 
Sergio Da Rech 100 N. N. 500; 
Anna Zanchetta € 20.00; Fam. 
Pangaro € 30.00; Fam. Maria Fa­
gherazzi € 30.00; 
- Fam. Antonio Tamburlin € 
100.00; Fratelli Rino e Giovanni 
Pilat € I 00 .00; Emilio e Giu­
seppina Soppelsa € 50.00. 

Chiediamo scusa per eventuali 
errori od omissioni, sempre pronti 
a dame comunicazione. A tutti il 
grazie più sincero. 

Col permesso dcli' Autorità Ecclesiastica 
Iscrizione al Tribunale di Belluno n. 11/1 985 

Sac. Tarcisio Piccolin 
Direttore responsabile 

Stampa Tipografia Piave Sri -Belluno 
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Basta saper ascoltare 
il racconto di chi 
ha saputo viverle 

sino in fondo 

SÌ, LE COSE 
ANTICHE 
SANNO DI 
FUTURO 

"La famiglia" 
Capita che / 'esta/e i11 m i ci si dei•e 

di ve rlire per fur::_a offra mera l' i­
gliuseoccasio11i di rijlessio11e. È.rnc­
cesso ogf.:i. Sale11do .rnl lram mi .wmo 
imba111110 i111111a sple11dida coppia 
11/1rao11w11e1111e che co111•e1-.w1l'a con 
1111 'a//ra sig11 ora. a11che lei. credo. 
pilÌ o meno della stessa elà. Que­
sr '11 /1ima parlava co11 garbo. e 1111 po · 
di nosralgia. di suo 111ariro. mor10 110-
1·a111e1111 e Ire mesi prima di fes1eg ­
giare le 110::_-e di dia111w11e. Lei. che 
al'e i•a avuro il primo f iglio a r e 11 -

1 'a 1111i , e a1·eva co11di l' iso sessa11- ' 
r 'a11 11i co11 s110111ariro.11eparlal'a co11 
la .rnpien::_a propria delle cose an­
tiche. Parla rn di lui che a 11ova11-
1 'a1111i g11ida1•a ancora. Di lui. con rni 
andarn i1111w11rng11a. Di lui. che la -
1·orarn a Tras1e1·erc. lnso111111a. q11el­
/"11om11. che per sessanr 'anni le era 
sraro accanto. con cui avei•a pro­
ge11a111 la sua 1·i1a. con cui arern si­
c11 rame11 1e anche li1iga10. le 
111(111cm·a. Come se m•csse perso una 
pane di sé. Perfo r11111a ci sono i miei 
f igli. dicel'a. ora s fo con loro. La 
coppia 11/irao11a111e1111e asc11 /1arn e 
a11 1111i rn. Andarn no a fa r spesa al 
111 erca10. Loro sì ancora i11sieme. Da 
pilÌdici11q11a11r ·a1111i. 

Chi dice che la fa 111ig/ia 11011 è il 
.fo11dame1110 della socie1à. chi ritiene 
che sia re insieme 11111a la 1·ira sia im­
possibile. chi reputa la .fa111 iglia 
qualcosa di superalo. dorrebbe 
posare gli oc:chipirì spessi/ su esempi 
di rira co111eq11 e.\"/i. So110111eno rari di 
qua/I/I/ sembri. anche se i media pre­
.ferisconl/ il rn e 1·ie11i di 1radi111e11ri e 
s/orie che d11m110 pochi mesi. I/ fa llo 
è che sapere che si può amare una 
per.1·011a 11111a la rila fa paura alla 
11 0.1·1ra socie1à. E 11 1/11 a ror10. Un 
11 1/ lll O che sa di poler amare una 
persona 111rra la 1·i1a Ì! 1111 1101110 
libero. E la /iberf(Ì. si sa.fa paura. 

A 1·0 /re questa socie1à così "1110-
dema "do1"1"ebbe pensare che le cose 
"a111iche ... come ad esc111pil/ il 111arri-
111 011io. 11 011 sono da con siderarsi 
se111plice111e111e .. recchie ... e quindi 
da b1111are. Le cose "a111iche" ha11110 
1111 valore che 1•a I/lire il re111po. 
proprio perché hanno .rnp1110 resi­
s1ergli. Hann o qualcosa da in se­
gnare perché hanno radici prof(mde 
e solide. Le cose a111iche l'anno 111 -
1e/ar e perché sanno dif11111ro. li 
.firruro di r111ri quei.fìgli che m•ra11110 
la Jim1111a di asco/rare dalle /){{ro/e 
l'il'edei loro 1101111i sroriecmne quelle 
di q11es1i a11::_ia11i signori che. sul 
1m111. racconravano co11 le loro l'ile 
di come 1111wnore 1111à durare. 

Cristian Carrara 

«La Voce Amica» 

Anagrafe parrocchiale 
Ha ricevuto il Battesimo nella 
Chiesa Cattolica 

1. Alessandro Tormen di 
Stefano e Ellis Nogarè, via 
Salce, battezzato il 13 
aprile 2008 

2. Caterina Peressinotto di 
G iulian o e Cristina Ri-

berto, via Giamosa, bat­
tezzata il 27 aprile 2008 

3. Rocco Fontana di Gio­
vanni e Magagnin Ti­
ziana, via del Boscon, bat­
tezzato il 1° giugno 2008 

4. Pietro Mezza casa di Marco 
e Alessandra Dolce, Via 

Col di Salce, battezzato il 
23 novembre 2008 

5. Nicolas Bogo di Ma rco e 
Morena Ampezzan, Via 
del Boscon, battezzato il 
30 novembre 2008 

6. Anna Arrigoni di Pietro e 
di Valentina Moisei, Via 
Salce, battezzata il 30 no­
vembre 2008 

Sposi secondo il Rito Cattolico 
- Monica Nevyjel sposa Eu­

genio Ponti a Salce il 7 di­
cembre 2008 

[~~~In_o_s_tr_i_d_efl_u_n_ti~~J 

5. Maria Fant di anni 97, resi­
dente in Via Salce, deceduta 
il 18 marzo 2008 

6. Giulio De Menech, di anni 82, 
res idente in Via Marisiga, 
deceduto il 9 aprile 2008 

7. Filomena Meri in vedova 
Sponga , di anni 82, res i­
dente in Via Salce, deceduta 
il 22 aprile 2008 

8. Silvio Roldo, di aimi 87, resi­
den te a San Gervasio, de­
ceduto il 28 maggio 2008 

9. Laura Dal Pan ved. De 
Biasi, di anni 81 , residente 
in Via Canzan, deceduta il 
23 giugno 2008 

10. Angelo Attilio De Pellegrin, 
di anni 76, residente in Via 
Salce, deceduto il 26 
giugno2008 

Il. AmaliaFant ved. D'Isep,di 
anni 93, residente in Via del 
Boscon, deceduta il 10 set­
tembre 2008 

12. Filomena Ganz ved . De 
Piccoli, di anni 91, resi­
dente in Via Col da Ren, 
deceduta il 23 settembre 
2008 

13. Marina Costantini ved. Pa­
stella, di anni 90, Casa di 
riposo di Cavarzano, de­
ceduta il 4 ottobre 2008 

14. Giulia De Barba ved . De 
Min, di anni 96, Casa di 
riposo di Cavarzano, de­
ceduta 1'8 ottobre 2008 

15. Maria Capraro ved. Pra­
loran, di anni 95, residente 
in Via Canzan, deceduta 
1'11 ottobre 2008 

16. Bernardino Marcolina, di 
anni 71, residente a San 
Fermo, deceduto il 1° no­
vembre 2008 

17. Rino Pilat, di anni 74, resi­
dente a San Fermo, de­
ceduto 1'11novembre2008 

18. Erminia Speranza, ved. 
Sorio, di anni 82, residente 
in Via Salce, deceduta il 14 
novembre 2008 




